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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 138 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI LASORSA PASQUALE E MARTUCCI ANTONIO 

L’anno duemilatre il giorno 16 del mese di ottobre alle ore 17,36 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	
	X

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 16 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

Si allontana dall’aula il consigliere Chiarelli Anania ed entra il consigliere Digiuseppe Cosimo (presenti 17 assenti 14)

IL CONSIGLIERE LASORSA RIFERISCE

Premesso

a)
Che l’art.17 comma 3 T.U. 267/2000 sancisce: “I comuni con popolazione tra i 30.000 ed i 100.000 abitanti possono articolare il territorio comunale per istituire le circoscrizioni di decentramento secondo quanto previsto dal comma 2”.

b)
Che l’articolo 73 del vigente Statuto Comunale in ordine alle Circoscrizioni amministrative così dispone:

1)
Il Comune istituisce le circoscrizioni amministrative, quali organismi di partecipazione, di consultazione e di gestione di servizi di base nonché di esercizio di funzioni delegate dal Comune stesso.

2)
Le organizzazioni e le funzioni delle circoscrizioni sono disciplinate da apposito regolamento comunale.

3) Il Consiglio Circoscrizionale rappresenta l’esigenza della circoscrizione nell’ambito dell’unità del Comune ed è nominato dal Consiglio Comunale secondo le norme stabilite dal regolamento. 

4) Il Consiglio Circoscrizionale elegge nel suo seno il Presidente.

5)
Le Circoscrizioni sono le seguenti.

Carpari; Specchia Tarantina; San Paolo, Valle d’Itria e Centro Storico.

b)
Che è opinione diffusa, oltre che tendenza ormai prevalente in ambito normativo, quella secondo cui l’attività delle pubbliche amministrazioni deve improntarsi sempre più al principio della partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa attraverso forme associative, anche istituzionalizzate, che facciano emergere peculiari esigenze di specifiche parti del territorio.

c)
Che è, tuttavia, opportuno fare in modo che, oltre al Centro Storico, anche la restante parte del centro urbano, estesosi notevolmente nel corso degli ultimi anni, possa avvalersi della attività politico-amministrativa dei Consigli Circoscrizionali.

d)
Che i maggiori quartieri urbani della Città potrebbero essere individuati nelle zone “Fabbrica Rossa”, “Sanità- Sant’Eligio”, “S. Francesco” e “Carmine”

e)
Che è, quindi, necessario procedere alla modifica dell’articolo 73 del vigente Statuto Comunale sostituendolo come segue:

1) Il Comune istituisce la Circoscrizioni Amministrative quali organismi di partecipazione e di consultazione e di gestione dei servizi di base nonché di esercizio di funzioni delegate dal Comune stesso.  

2) L'organizzazione e le funzioni delle Circoscrizioni sono disciplinate da apposito regolamento comunale. 

3) Il Consiglio Circoscrizionale rappresenta l'esigenza delle Circoscrizioni nell'ambito delle comunità del Comune ed è nominato dal Consiglio Comunale secondo le norme stabilite dal regolamento. 

4) Il Consiglio Circoscrizionale elegge nel suo seno il Presidente. 

5) Le Circoscrizioni sono le seguenti: Carpari, Specchia Tarantina, San Paolo, Valle D'Itria, Centro Storico, Fabbrica Rossa, Sanità Sant'Eligio, San Francesco, Carmine e Bradamonte Palesi zona D E e F. 

Tutto ciò premesso

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge:

si

FA ISTANZA

acchè il Consiglio Comunale di Martina Franca si pronunci nella prossima adunanza sulla detta modifica dell’articolo 73 del vigente Statuto Comunale.

=======================

Allegato alla delibera consiliare n. 138 del 16 ottobre 2003

CONSIGLIERE LASORSA: - Grazie Presidente. Stranamente – anzi non è forse strano – ma anche questo argomento di cui stiamo per affrontare la discussione è un argomento particolarmente importante per la vita di questo ente. Si tratta di un ordine del giorno che, con il collega Antonio Martucci, abbiamo ritenuto già da diversi mesi di dover porre all’attenzione del Consiglio Comunale, ed è finalizzato ad una modifica dello Statuto e del Regolamento Comunale in riferimento alla creazione delle Circoscrizioni amministrative. Un brevissimo excursus sulle funzioni e sulla necessità di istituire questi organi credo che vada dato al Consiglio e a chi ci ascolta. Le Circoscrizioni amministrative sostanzialmente incarnano concretamente il principio di decentramento amministrativo che è stato avviato nel 1990 con la legge n. 241, la cosiddetta legge sulla trasparenza degli atti amministrativi. In sostanza la legge e il legislatore hanno voluto indicare un principio generale e da cui poi sono discese una serie di norme applicative, principio generale che è tutto improntato alla opportunità di rendere i cittadini amministrati quanto più possibile coinvolti nella gestione degli affari che li riguardano direttamente, quindi di coinvolgerli direttamente quanto più possibile con gli strumenti offerti dalla legge nel procedimento amministrativo e quindi nella determinazione delle scelte che l’ente fa per la gestione del territorio. Le Circoscrizioni erano già previste nel nostro Statuto, anche se la storia, la piccola storia martinese riguardante questo argomento effettivamente non è molto nutrita. Le Circoscrizioni sono state effettivamente avviate come esperimento nel corso degli scorsi anni – ormai circa 8-9 anni fa – ma di fatto la loro operatività non è mai stata all’altezza delle aspettative della cittadinanza, non è mai stata neanche all’altezza dei compiti e dei ruoli che la legge stessa gli affida. Abbiamo ritenuto, col collega Martucci, per la verità condividendo questa proposta con l’intera comunità politica dalla quale io e Martucci proveniamo, da quella del circolo Almirante, ma abbiamo subito trovato su questo argomento un terreno fertilissimo da parte di esponenti sia della maggioranza sia dell’opposizione, perché anche su questo argomento non si tratta di dividersi fra schieramenti partitici, ma su tratta sostanzialmente di offrire delle opportunità ai nostri cittadini per poter dire la loro diciamo in modo istituzionale riguardo a vicende che li riguardano direttamente. Il nostro Statuto, come dicevamo, contemplava e contempla ancora oggi l’esistenza di Circoscrizioni amministrative. Tuttavia la necessità di queste Circoscrizioni è stata ravvisata in passato soltanto con riferimento agli aggregati urbani che erano più distanti dal centro e che proprio da un punto di vista dello spazio e della distanza fisica sembravano avere più necessità di dotarsi di organi decentrati che affrontassero le problematiche dei territori. La proposta che oggi viene all’esame di questo Consiglio mira ad incrementare la incisività di queste istituzioni e di questi enti decentrati, creando delle Circoscrizioni anche per quanto attiene il centro urbano. Nella proposta potrete individuare, sono state sostanzialmente segnate delle zone, delle macro zone, di quartieri, dei rioni della città che, secondo le intenzioni che viene sottoposto al vostro esame, dovrebbero trovare spazio e accesso nei rispettivi Consigli Circoscrizionali. Al momento le Circoscrizioni esistenti sono: Carpari, Specchia Tarantina, San Paolo, Valle D’Itria e Centro storico. Quindi ad eccezione del Centro storico, per l’urbano non esistono Circoscrizioni amministrative. Abbiamo ritenuto, sia per tener fede al principio di decentramento dell’attività amministrativa, sia alla luce di una serie di fenomeni che si sono registrati nel corso di questi anni nella nostra società che hanno visto gruppi di cittadini spontaneamente aggregarsi per rivendicare istanze e per porre delle problematiche che riguardavano determinate zone della città, abbiamo inteso appunto andare in questa direzione offrendo la possibilità a queste persone che al momento hanno esclusivamente l’opportunità di ritrovarsi in comitati spontanei che però non hanno valenza dal punto di vista istituzionale, offrire uno strumento che potesse consentire loro di incidere con atti amministrativi nella gestione della pubblica amministrazione. Ecco perché nella proposta di delibera, oltre alle Circoscrizioni esistenti e già previste dal nostro Statuto, viene proposta l’istituzione di Circoscrizioni denominate: “Fabbrica Rossa” – che ovviamente raccorperà l’intero territorio che noi a Martina volgarmente denominiamo “Sanità”, “Sant’Eligio” e “Carmine”. Si tratta sostanzialmente di una proposta che ovviamente, proprio nello spirito di partecipazione e aperta a raccogliere eventuali suggerimenti e miglioramenti che dovessero pervenire dai colleghi Consiglieri rimasti in questo Consiglio per approvare i provvedimenti all’ordine del giorno e che noi sosteniamo con forza proprio perché di fatto consente alle comunità che nei rioni, nei quartieri, nelle strade delle nostra città nascono, lavorano e favoriscono le relazioni, possano trovare delle sedi istituzionali capaci di recepire gli indirizzi che vengono davvero dalla base, direttamente dall’elettorato. È un modo anche, credo, per arricchire le nostre discussioni di ulteriori contenuti che sicuramente perverranno dagli incontri dei Consigli Circoscrizionali e quindi per improntare la nostra azione amministrativa sempre più verso le reali esigenze che verranno manifestate e che noi ci sforziamo e ci siamo sforzati fino ad oggi di rappresentare ma che sicuramente con l’ausilio dei Consigli Circoscrizionali potremo rappresentare in modo ancora più appropriato. Grazie. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Innanzitutto per annunciare una proposta di emendamento che è stata già presentata nello scorso Consiglio Comunale dal Consigliere Francesco Mariella e dal sottoscritto, riguardante l’istituzione della Circoscrizione Bradamonte-Palesi che riguarda soprattutto la popolazione che risiede nella zona D e zona E (tanto per intenderci che risiede nell’agro in Via Mottola e Via Massafra). Quindi anche noi riteniamo opportuno che vengano istituite al più presto possibile le Circoscrizioni perché sono degli organismi – come ha detto il Consigliere Lasorsa – importanti, sono previsti dalla legge, rappresentano appunto un’istituzione di decentramento amministrativo e inoltre si dà la possibilità anche ai residenti di queste zone importanti di portare nell’amministrazione Comunale la loro voce nel senso di far pervenire le istanze che riguardano soprattutto i quartieri dove risiedono. Noi abbiamo anche proposto nel programma amministrativo che è stato votato all’atto dell’insediamento l’istituzione delle Circoscrizioni e desideriamo che vengano istituite nel più breve tempo possibile e possibilmente vengano istituite come forme di decentramento amministrativo anche per quanto riguarda il distaccamento di alcuni uffici comunali, perché conosciamo bene il nostro agro. Il nostro agro è immenso, arriva fino a 20 Km.da Martina, arriva ai confini con la Provincia di Bari e quindi è importante che in alcune contrade distanti da Martina, come Capitolo, è importante proprio che venga istituito un ufficio di decentramento amministrativo perché la maggior parte dei residenti, degli ex residenti di Capitolo, sono stati costretti molte volte a cambiare residenza, quindi a chiedere la residenza al Comune di Alberobello per motivo di vicinanza agli uffici comunali e ad altri uffici. Quindi è importante che queste Circoscrizioni vangano istituite nel più breve tempo possibile e che nel prossimo bilancio di previsione è importante che il Consiglio preveda una delle somme al fine di poter prevedere anche delle sedi distaccate di uffici comunali. grazie. 

CONSIGLIERE PELLEGRINI: - Brevissimo intervento per ringraziare i colleghi Martucci e Lasorsa per averci dato la possibilità di votare questo provvedimento. Anch’io esprimo a titolo personale il parere favorevole, esprimo la mia volontà di votare favorevolmente a questo provvedimento, perché sono convinto che la partecipazione possa servire e sia utile nella Nostra città. Non a caso, nel nostro precipuo ruolo di componenti di Commissioni Consiliari, cerchiamo di svolgere al meglio il nostro ruolo partecipando quanto più possibile alle Commissioni Consiliari e, neanche a farlo apposta, il Consigliere Martucci è uno dei componenti dalla mia Commissione Consiliare, insieme anche agli altri, che partecipa più assiduamente, quindi questo gli fa onore. Al di là poi di ciò che dice, di ciò che sostiene lui che è un novello, comunque sta dimostrando ampiamente e seriamente la sua partecipazione, la serietà della sua partecipazione a questa assise consiliare. Grazie. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Grazie. Anche noi, come gruppo della Margherita, voteremo favorevolmente per questo Ordine del Giorno, non senza far rilevare, però, tutta una serie di problemi che ci sono stati anche nelle passate Amministrazioni, perchè questo strumento di partecipazione avesse una partecipazione vera, reale, effettiva. Non da ultimo il fatto che in realtà nella nostra amministrazione manca un regolamento adeguato alla normativa di legge. Ora le difficoltà che si sono presentate nel passato per fare partire questo strumento di partecipazione derivano dal fatto che l'attuale regolamento è un regolamento che va adeguato alla normativa di legge. Come tutti sappiamo i rappresentanti delle Circoscrizioni devono essere eletti democraticamente dai cittadini. In realtà il nostro regolamento prevede una norma in contrasto con la normativa per cui i Consiglieri di Circoscrizione devono essere nominati dal Consiglio Comunale. Ecco, quindi l'invito è innanzitutto affinché la Commissione si riunisca ed aggiorni il regolamento che riguarda proprio il funzionamento delle Circoscrizioni, perchè andare a modificare lo statuto senza avere poi fornito lo strumento per la partecipazione reale, effettiva dei cittadini alla gestione amministrativa significa sì dare un grosso contributo, un segnale di partecipazione dei cittadini nei confronti dell'amministrazione, ma c'è bisogno soprattutto di un nuovo regolamento che realizzi poi praticamente la partecipazione. Ecco perchè l'invito mio è rivolto affinché la prima Commissione si riunisca non solo per proporre un eventuale adeguamento dello statuto, ma anche perchè proponga un regolamento che poi realizzi veramente la partecipazione dei cittadini attraverso la costituzione delle Circoscrizioni. 

PRESIDENTE: Prego. C'è l'Avvocato Lasorsa. 

CONSIGLIERE LASORSA: Presidente. È opportuno in effetti che vengano precisati i termini della questione. Io avevo dato, forse erroneamente, per scontato quanto avevamo già riferito effettivamente molti mesi or sono parlando già di questo provvedimento. Come ho già accennato prima Luca e gli altri sicuramente ricorderanno questo ordine del giorno mio e del Consigliere Martucci risale allo scorso mese di febbraio ed è effettivamente, come ha giustamente puntualizzato e sottolineato il Consigliere Conserva, esclusivamente limitato alla modifica dello statuto e quindi dell'articolo 73 che riguarda esattamente le Circoscrizioni. Effettivamente così come dicemmo nel corso dello scorso Consiglio Comunale nel mese di febbraio come stavamo dicendo occorrerà perchè le Circoscrizioni possano effettivamente incominciare a lavorare che a seguito della modifica dello statuto vi sia a cascata potremmo dire un adeguamento del regolamento in modo tale da rendere possibile l'applicazione concreta della norma statutaria. È ovvio che questa incombenza diciamo di almeno preparare una bozza di regolamento per l'uso e per il funzionamento meglio delle Circoscrizioni è una incombenza che ricade istituzionalmente sulla Commissione deputata a svolgere esattamente questo tipo di provvedimenti e questo tipo di analisi. Purtroppo però devo rilevare, e gli amici me ne daranno atto perchè hanno vissuto in questo Consiglio Comunale con me le vicende relative a questo provvedimento, nello scorso mese di febbraio quando ci approcciammo alla discussione su questo argomento mi fu espressamente chiesto, ci fu espressamente chiesto da parte del capogruppo di forza Italia di rinviare di qualche tempo la discussione in Consiglio Comunale su questo punto proprio perchè la prima Commissione presieduta dal Consigliere Serio avrebbe fornito proprio indicazioni sia in ordine alla modifica del regolamento che in ordine alla modifica, pardon in ordine alla modifica dello statuto che in ordine alla modifica del regolamento. Effettivamente sono passati dei mesi, io peraltro prima dell'estate ho scritto direttamente al Sindaco, proprio evidenziando questo stato di inattività da parte della Commissione, il fatto che questa omissione dei compiti istituzionalmente deputati alla Commissione impediva al Consiglio di svolgere il proprio lavoro come in effetti oggi sta facendo. Alla luce di una persistente, anche dopo questa comunicazione, omissione nell'affrontare l'argomento da parte della Commissione si è ritenuto sinceramente, proprio perchè il Consiglio Comunale non può rimanere ostaggio dell'inattività delle commissioni, si è ritenuto di doverlo portare comunque in Consiglio Comunale, scavalcando purtroppo la Commissione e venendo meno ad un principio che tutti quanti abbiamo sempre ritenuto sacrosanto, e cioè che i provvedimenti debbano passare prima dalle commissioni. E` chiaro che questo non può diventare una forma di ostacolo alla discussione del Consiglio, perchè se una omissione contro la nostra volontà e contro il nostro indirizzo omette di esaminare determinati provvedimenti che aspettano di essere calendarizzati nell'ordine del giorno addirittura da 7 mesi è opportuno credo che il Consiglio Comunale proprio facendo appello al senso di responsabilità che ha ognuno di voi, esamini il provvedimento e lo licenzi accogliendo appunto gli emendamenti che inevitabilmente dobbiamo recepire in Consiglio Comunale proprio perchè è mancata la fase preliminare del confronto all'interno della Commissione. Perchè ovviamente le commissioni servono anche a questo, a fare trovare dei punti di raccordo fra maggioranza ed opposizione sull'opportunità di determinati provvedimenti proprio alla luce di principi più generali dell'interesse della pubblica amministrazione. Alla luce di questo quindi, siccome peraltro so che anche la questione del regolamento probabilmente sarà portata all'esame del Consiglio Comunale nelle prossime sedute, ed anche su questo purtroppo devo dire si registra un ritardo cronico credo della Commissione nell'esame del provvedimento, il passaggio regolamentare che sarà necessario per poter dare vita concretamente a queste istituzioni seguirà immediatamente la delibera che questa sera stiamo assumendo che ci consente di modificare lo statuto. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Io vorrei ringraziare, così come ha fatto qualche altro collega, il Consigliere Lasorsa e il Consigliere Martucci per avere proposto all'attenzione di questa assise la costituzione di queste Circoscrizioni, era un argomentazione che effettivamente si protraeva da diversi mesi e non si riusciva mai a portare in Consiglio per l'inattività della Commissione, e questo è il fatto politico più grave che Lasorsa ha messo in evidenza e che io voglio stigmatizzare. È una questione veramente grave, e non è l'unica argomentazione, c'è anche il regolamento comunale, consiliare, e ci sono altri atti in itinere che per questa mancanza di attività della Commissione sono lì bloccati. E credo che la, sarebbe opportuno rivedere anche l'assetto delle commissioni, perchè le commissioni non stanno funzionando, o non stanno funzionando, non tutte. Per la verità ce ne è una che funziona fin troppo bene e che bisognerebbe prendere come esempio che è quella del collega Pellegrini ed anche quella del Consigliere Lasorsa. Però è chiaro che arrivare al Consiglio Comunale una maggioranza in questa condizione non è una cosa certamente che ci onora. Volevo aggiungere che nel passato, e mi pare che il Consigliere Lasorsa era pure presente, noi abbiamo avuto delle sollecitazioni dirette dai cittadini, i quali sono venuti su al Comune e ci hanno in qualche maniera sollevato il problema e ci hanno detto di procedere con celerità perchè loro avevano l'esigenza di confrontarsi con l'amministrazione per poter essere protagonisti insieme all'amministrazione dello sviluppo della città, della dotazione dei servizi della città, del miglioramento dei servizi della città. E lo volevano fare in questa forma di partecipazione che poi credo sia l'espressione più alta della democrazia. Volevo aggiungere un'altra questione, io spero che ora a seguito di questa deliberazione gli uffici provvedono con celerità a costituire le Circoscrizioni e in modo che possiamo dare voce alla città perchè aspetta da molto tempo, da troppo tempo questa nostra, questo nostro, l'adozione di questo provvedimento. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Scialpi. 

CONSIGLIERE SCIALPI: A me signor Presidente, signor Sindaco dispiace di prendere la parola su questo ordine del giorno perchè già qualche mese fa il Consiglio Comunale ha dovuto occuparsene, però gli impegni che sono stati presi in questo Consiglio Comunale non sono stati ottemperati. Mi rendo conto che bisogna mettere mano alle questioni delle regole, perchè poi l'ordine del giorno presentato dai colleghi Lasorsa e Martucci termina con un'istanza, quindi non è una vera e proprio deliberazione, cioè stiamo facendo voti affinché si pronunci la prossima adunanza del Consiglio Comunale sulla modifica dell'articolo 37 del vigente statuto comunale. I colleghi Martucci e Lasorsa sanno signor Presidente che per poter modificare lo statuto occorre avere anche la maggioranza qualificata del Consiglio Comunale. Siccome noi l'abbiamo discussa questa questione, e siccome questa questione concerne le regole fondamentali, non soltanto del Consiglio Comunale ma della città, mi rendo conto che questo richiede come dire un'assise, un plenum, una seduta plenaria del Consiglio Comunale, è come se noi questa sera approvassimo a maggioranza semplice. 

PRESIDENTE: No è un ordine del giorno, non stiamo approvando. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Sì, sì. Il nuovo regolamento consiliare. Allora siccome noi nei momenti anche critici non dobbiamo perdere mai la lucidità mentale, quando si pone mano alla regola o alle regole occorre, come si va dicendo anche a livello nazionale, che ci sia una garanzia di tutte le forze politiche possibilmente perchè le decisioni che si vanno a prendere concernano le singole forze politiche, ma in questo caso l'Italia città. Per cui l'ordine del giorno è un semplice ordine del giorno, non è una delibera, ad ogni caso quello che noi sosteniamo è che si metta mano attraverso la prima Commissione consiliare alla individuazione delle nuove Circoscrizioni, e soprattutto al reale e concreto funzionamento, come nel passato hanno funzionato alcune Circoscrizioni. Io faccio riferimento a quella del centro storico che lesse a suo tempo il Presidente della Circoscrizione del centro storico, era proprio l'Avvocato Peppino Chiaretti e funzionò quella Circoscrizione del centro storico, o quella di San Paolo, o in parte quella di Capperi, Battaglini, Mottolesi. Però siccome noi conosciamo quali sono i limiti del funzionamento di queste commissioni a me dispiace che in questo momento la grande attenzione non c'è su questa questione, Digiuseppe sa che noi non possiamo dare vita ad un Consiglio di Circoscrizione dei Paolotti, no? Con poteri veramente consuntivi. Perchè il desiderio di partecipazione che c'è alla vita democratica è quello di contare poi nelle decisioni, non soltanto quello di esprimere dei pareri puramente consultivi. Quindi tutta la partita dal punto di vista istituzionale va discussa per bene, va palettata per bene, altrimenti facciamo area fritta. E piuttosto che rafforzare il senso della democrazia lo logoriamo un altro poco come se in questa città ce ne fosse bisogno di questo. E così per quanto riguarda, per esempio qui vengono individuate la Circoscrizione Carmine San Francesco. Bisognerebbe fare delle scelte di fondo se farli andare da soli Carmine e San Francesco oppure metterli insieme, al fine di ottenere poi dell'efficacia degli interventi. Tutta questa discussione, come si sta facendo all'interno della seconda Commissione consiliare, quella urbanistica e lavori pubblici, richiede una discussione, uno studio, la ricerca dei dati. Io dissi l'altra volta anche la demografia, perchè bisogna accorpare le Circoscrizioni, e vedere i flussi elettorali, gli insediamenti storici e non storici che ci sono. Quindi occorrerebbe fare un lavoro come dire scientifico, tra virgolette. Ora mi rendo conto però che il clima questa sera non è di questo tipo, è esattamente il contrario. Noi stiamo qui responsabilmente a fare il nostro dovere però mi rendo conto che parlare di regole che riguardano la vita democratica nella città in un Consiglio Comunale dove non si giustifica nemmeno l'abbandono da parte della maggioranza del Consiglio Comunale, mi sembra un non senso da questo punto di vista. Per cui noi lo votiamo pure questo ordine del giorno, però bisognerebbe lavorare alla definizione delle Circoscrizioni e dei suoi poteri all'interno della Commissione deputata a farlo. Io devo stigmatizzare il fatto che il Presidente di questa Commissione ora è andato via, quindi non è nemmeno il nostro possibile interlocutore, quindi tutta la nostra buona volontà, le nostre intenzioni positive a costruire qualche cosa possono essere vanificate dalla non calanche per usare un termine non italiano, con cui molti Consiglieri di maggioranza che hanno preso pure il 75 per cento dei voti in questa città trattano questi problemi. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Avvocato Chiarelli, Peppino Chiarelli. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Quindi la proposta di istituzione di Circoscrizione riguarda la zona B, E, F, quindi il Consigliere Mariella mi ricordava che avevamo proposto anche la zona F, quindi via Mottola, Via Massafra e Via Crispiano. Poi per quanto concerne la Commissione, la inerzia della Commissione siccome mi sento parte in causa, mi dispiace che il Presidente non è presente. Però bisogna dire che purtroppo nonostante occorre che venga approvato il nuovo regolamento consiliare e il nuovo regolamento che riguarda anche il funzionamento delle commissioni che non è adeguato né alla 267, e né al nuovo statuto che è stato approvato circa 2 anni fa, abbiamo sentito la necessità sia io che il Consigliere Mariella di sollecitare il Presidente affinché convochi la Commissione per definire il regolamento consiliare. Spero che la convochi il più presto possibile, se no prenderemo noi iniziativa, siccome è quasi ultimato il regolamento consiliare lo porteremo direttamente in Consiglio. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Lasorsa. 

CONSIGLIERE LASORSA: Sì, riassumo la discussione, e magari per comodità dell'ufficio e della stenotipia rileggo il testo dell'emendamento perchè effettivamente non è stata riportata la parte riguardante appunto la delibera. Quindi sostanzialmente vado a leggere soltanto il deliberato. L'articolo 73 viene sostituito come segue: il Comune istituisce le Circoscrizioni Amministrative quali organismi di partecipazione, di consultazione e di gestione dei servizi di base nonché di esercizio di funzioni delegate dal Comune stesso. Secondo comma: l'organizzazione e le funzioni delle Circoscrizioni sono disciplinate da apposito regolamento comunale. Terzo comma il Consiglio Circoscrizionale rappresenta le esigenze della Circoscrizione nell'ambito dell'unità del Comune, ed è nominato dal Consiglio secondo le norme stabilite dal regolamento. Quarto comma il Consiglio Circoscrizionale elegge nel suo seno il Presidente, quinto comma, quello che contiene sostanzialmente le modifiche, le Circoscrizioni sono le seguenti: Carpari, Specchia Tarantino, San Palo, Valle D'Itria, Centro Storico, Fabbrica Rossa, Sanità Sant'Eligio, San Francesco, Carmine, Bradamonte Palesi, zone D, E, F. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Bene, se non ci sono altri interventi prego i Consiglieri di prendere posto e quindi di votare alla votazione dell'ordine del giorno. Prego. Che c'è Consigliere Micoli, deve intervenire? 

CONSIGLIERE MICOLI: Sì. Giusto per dichiarazione di voto. Dico che noi voteremo a favore di questo ordine del giorno, come ordine del giorno indirizzo, naturalmente molte delle cose vanno credo riflettute e pensate un po' meglio anche in sede di Commissione. Io devo lamentare signor Presidente il fatto che però queste benedette commissioni alcune funzionano altre non si riuniscono, guardate è grave questa cosa, perchè la partecipazione del Consiglio Comunale è vero che avviene in Consiglio Comunale che è l'assise genere etc., però avviene soprattutto nelle commissioni, dove tra l'altro guardate ce lo dobbiamo dire c'è la crescita vera del Consigliere Comunale, perchè lì si discute, lì si partecipa più attivamente, li si capiscono meglio i problemi. Questo è il dato, allora queste commissioni si devono riunire, anche questo è il segno evidente di una maggioranza inesistente che non è capace di far funzionare le commissioni. Allora votiamo a favore ma guardate è una cosa che va approfondita nelle sedi opportune, questo è il dato. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Micoli, prendo spunto di quanto da lei detto, chiaramente mi faccio io parte Dirigente di invitare i Presidenti delle commissioni a essere puntuali per quanto riguarda le attività a svolgersi. Allora se possiamo votare l'ordine del giorno. Prego. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Quando sono in discussione problemi che concernano le regole del funzionamento, o del Consiglio Comunale, o della vita istituzionale, oppure della democrazia in questa città bisogna come dire fare proprio il ruolo istituzionale, e quindi coinvolgere tutti. Se il Presidente della prima Commissione è il Presidente della Commissione Affari Istituzionali, ed è la Commissione più delicata perchè va a incidere con il suo lavoro sul funzionamento di tutto il giocattolo, e non si riunisce, e non si capisce l'importanza di questa cosa qui, è chiaro che se ne va a carte e 48 tutto il lavoro nostro. Poi chi si alza all'improvviso prende la decisione, e questo io lo voglio dire con fraterno invito a non fare così sulle questioni istituzionali fondamentali. Perchè una volta che si mette male e si commettono degli errori, quegli errori incidono sul resto, va bene? Quindi lei Presidente coordini i lavori di quella Commissione che si occupa di queste questioni fondamentali che non sono di secondo piano. 

PRESIDENTE: Va bene. Io chiaramente non è che mi posso sostituire al Presidente di quella Commissione. C'è anche la possibilità dell'autoconvocazione, basta che ci siano 4 Consiglieri. E lo so, va bene comunque lo sto dicendo soltanto per ricordare quali sono le regole del gioco 

=================

6

